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PER L’OCCHIALERIA ITALIANA UN 2011 
ANCORA DA PROTAGONISTA 
SUI MERCATI INTERNAZIONALI

IL MERCATO INTERNO INVECE 
NON REAGISCE

COGLIERE LE OPPORTUNITA’ NEI NUOVI MERCATI è LA RICETTA

PER AFFRONTARE I PROSSIMI ANNI   
Milano, 8 Marzo 2012
IL CONTESTO GENERALE

“Nemo propheta in patria”. Sembrerebbe la locuzione perfetta per descrivere l’andamento del settore dell’occhialeria nel 2011. In realtà non possiamo decontestualizzare questa tendenza dal panorama economico globale, estremamente complesso e in così rapida evoluzione.

Il 2011, che solo 12 mesi fa era visto come l’anno della stabilizzazione delle aspettative e della diminuzione dell’incertezza dopo la pesante crisi precedente, chiude in positivo, ma con prospettive ben diverse.
Nell’ultimo trimestre dell’anno, infatti, la recessione è tornata nell’Eurozona e in Italia, anche nella Germania “locomotiva d’Europa” inizia a palesarsi la diminuzione di ordini e produzione. 
A livello internazionale, in un quadro in cui le materie prime restano stabili, gli Stati Uniti dimostrano una sostanziale tenuta caratterizzata da una lenta crescita e gli emergenti, i BRIC, continuano a crescere seppur a tassi inferiori.

In questo quadro la domanda globale, che aveva sostenuto la ripresa, ha iniziato a rallentare e il commercio mondiale, in primis l’export, ha cominciato a risentirne. 

La tendenza generale si riflette anche nel settore dell’occhialeria che, sebbene supplisca più di altri a queste difficoltà, grazie alla sua fortissima vocazione internazionale, deve bilanciare un mercato interno in stabile sofferenza con la necessità di dare alle esportazioni sempre più occasioni di crescita per neutralizzare la minaccia del rallentamento. 
produzione, aziende e occupati
La produzione dell’occhialeria italiana nel 2011 è stata di 2.650 milioni di Euro con un aumento del 8,2% rispetto all’anno precedente. 
A incidere sulla crescita della produzione è stato l’andamento delle esportazioni che si sono mantenute costantemente in trend positivo a due cifre per tutta la prima parte dell’anno, a fronte di un mercato interno che è rimasto stabile nei valori.

Hanno determinato la produzione poco più di 900 aziende per oltre 16.000 addetti, senza contare i lavoratori a tempo determinato (un migliaio circa): un dato sostanzialmente stabile rispetto al 2010, che ha scontato nuovamente una riduzione concentrata nelle piccole aziende artigiane che prima e più delle altre faticano a reagire alle turbolenze dei mercati e alla stretta del credito.    

LE ESPORTAZIONI E LA BILANCIA COMMERCIALE
La bilancia commerciale italiana del settore occhialeria chiude il 2011 largamente in attivo (di 1.644 milioni di euro il saldo export-import), attivo che incrementa del 13,6% rispetto al 2010. 
Per dare un riferimento delle dimensioni di questo attivo basta pensare che il settore contribuisce per quasi il 10% all’attivo commerciale del sistema moda Made in Italy, all’interno del quale rappresenta “solo” il 2,5% in termini di produzione.
Le esportazioni, di montature, occhiali da sole e lenti, che rappresentano ormai circa il 90% della produzione del settore, sono cresciute del 10,9% rispetto al 2010 e hanno superato il livello massimo pre-crisi raggiunto nel 2007 di quasi 6 punti percentuali. Si sono attestate nel 2011 a 2.451 milioni di euro, e l’andamento è stato caratterizzato da un incremento di entrambi i comparti principali del settore, montature e occhiali da sole, con questi ultimi ancora trainanti.

L’export degli occhiali da sole: nel 2011 l’export del sole è aumentato del 12,7% rispetto al 2010 attestandosi a 1.634 milioni di euro. 
L’export delle montature ha segnato una crescita leggermente più contenuta, +8,1%, raggiungendo i 761 milioni di euro.

All’interno del 2011 però, va sottolineato il duplice andamento delle esportazioni che è mutato dalla prima alla seconda parte dell’anno: dapprima un semestre in costante crescita a due cifre (media mensile +15%), a seguire una crescita inferiore alle due cifre (media mensile +7%), con gli ultimi tre mesi dell’anno a marcia ridotta e addirittura in decremento per le montature. 
A testimoniare la vivacità del settore sui mercati internazionali anche l’andamento delle importazioni che sono cresciute del 5,7% rispetto all’anno precedente a quota 807 milioni di euro. 

Le esportazioni per aree geografiche e paesi

Una misura dell’internazionalità di un settore è la distanza percorsa dalle sue esportazioni. È di 3.800 chilometri la distanza mediamente percorsa per raggiungere i mercati esteri dall’occhialeria, ben 800 in più del sistema moda, che con i suoi 3.000 km percorsi è uno dei settori manifatturieri a più alta vocazione internazionale. 

Molto più diversificati sono infatti i mercati di sbocco dell’occhialeria italiana rispetto al sistema moda, sebbene Europa e Stati Uniti assorbano insieme oltre il 70% delle esportazioni italiane dell’occhialeria, le imprese italiane del settore sono presenti anche nei mercati più lontani, come l’America Latina e l’Oceania.

In generale la geografia delle esportazioni italiane nel 2011 ha osservato una crescita delle due aree di riferimento che abbiamo prima menzionato, ma ha messo a segno risultati più che positivi, e maggiori nelle dimensioni della crescita, anche in Asia e America Latina.

Relativamente alle aree geografiche in dettaglio, considerando le esportazioni nel loro complesso, occhiali da sole e montature, possiamo notare che: 

· area di riferimento per le esportazioni del settore nel 2011 si conferma essere l’Europa, con una quota di oltre il 50% del totale delle esportazioni italiane del settore e una crescita del 9,9% rispetto al 2010 (+11,8% per gli occhiali da sole, +6,7% per le montature). Questa crescita è stata trainata, come vedremo più avanti, dalla eccellente performance registrata in Germania e dal buon andamento in Francia e Spagna. 

· La quota dell’export destinata all’America si è attestata nel 2011 al 28%, con un aumento dell’export del comparto sole-vista del 10% rispetto al 2010. All’interno le due aree principali hanno segnato incrementi significativi diversi per entità: in America del Nord si è registrato un +7,3%, in Centro e Sud America l’export di occhiali da sole e montature ha segnato un +21% sull’anno precedente, consentendo a tale area di arrivare ad assorbire il 6% dell’export italiano del settore (era il 5,5% nel 2010).
· È in Asia, area che accoglie ormai quasi il 18% delle esportazioni italiane di occhiali da sole e montature, che queste hanno fatto registrare il risultato migliore nel 2011: +18,4% rispetto al 2010.

· Le esportazioni del comparto sole-vista infine, nel 2011 sono cresciute anche in Africa (+9,7%) e Oceania (+7%), aree che assorbono rispettivamente solo il 2% circa dell’export del settore. 
Dal punto di vista dell’analisi per singoli paesi di esportazione segnaliamo invece:

· negli Stati Uniti (primo mercato di riferimento per il settore con una quota del 21,5%) l’export complessivo del sole-vista ha fatto segnare un +8,2% rispetto al 2010. Va sottolineato il fatto che il rallentamento della crescita degli States si è riflesso in primo luogo sull’export di montature (+0,9%) mentre il segmento sole è rimasto trainante con un +11,5%.
· In Europa a guidare la crescita delle esportazioni italiane di occhiali da sole e montature nel 2011 è stata principalmente la Germania, dove a un mercato del vista già in trend positivo si è affiancato un vero e proprio boom nelle vendite degli occhiali da sole. In Germania così le esportazioni italiane complessive del sole-vista sono cresciute del 22,2% rispetto al 2010, declinato in un +27,2% per il sole e un +16,1% per le montature. 
· In Olanda (+24%) le esportazioni italiane di occhiali da sole e montature nel 2011 hanno avuto un andamento simile a quello avuto in Germania con una crescita del 25,5% per il sole e del 21,3% per il vista.
· Buona performance delle esportazioni italiane anche in Francia (+11,6% complessivo rispetto al 2010, nel dettaglio un +12,2% per il sole e un +10,7% per le montature), Spagna (+6,3% complessivo rispetto al 2010, declinato in un +7,9% per il sole e un contenuto +2,3% per le montature) e Belgio (+11,4% complessivo, declinato in un +12,1% per il sole e un +10,6% per le montature). 
· La crisi dei debiti sovrani e la costante contrazione dei consumi hanno, invece, ancora penalizzato nel 2011 le esportazioni di occhiali da sole e montature italiane in Grecia dove sono calate del 17% (-17,7% il sole e -14,7% le montature,) e in Portogallo dove hanno fatto registrare un -5,1% (-12,4% le montature a fronte di un leggero incremento dell’1,1% degli occhiali da sole). 
· Nell’era della competizione globale è fondamentale cogliere ogni opportunità, sotto questo punto di vista l’occhialeria italiana presidia anche i paesi emergenti per il settore con sempre maggiore interesse: Emirati Arabi Uniti, Brasile, Messico, Russia, Corea del Sud, India solo per citarne alcuni. È evidente che si tratta di mercati che per l’occhialeria sono ancora in molti casi potenziali, ovvero con una quota ancora poco significativa sul totale delle esportazioni italiane del settore. Si tratta però di aree che potranno diventare importanti nel prossimo futuro, laddove i mercati tradizionali non sosterranno più tassi di crescita considerevoli. Nel 2011 l’export di occhiali da sole e montature ha segnato così ottimi risultati in molti di questi paesi, in ordine di rilevanza rispetto alla quota attuale che assorbono delle esportazioni del settore le variazioni sul 2010: 
· Emirati Arabi +23,2% (+20,8% il sole e +35,2% le montature) 
· Australia +8,1% (+8,7% il sole e +6% le montature) 
· Corea del Sud +9,2% (+8,9% il sole e +12,9% le montature) 
· Brasile +7,2% (+7% il sole e +7,7% le montature) 
· Messico +15,7% (+18,4% il sole e +10,3% le montature) 
· Russia +28,4% (+21,2% il sole e +49,9% le montature)
· Arabia Saudita +26% (+27,7% il sole e +22% le montature)

· Sudafrica +12,7% (+14,8% il sole e +6,9% le montature)

· Tailandia +30,8% (+29,1% il sole e +38,1% le montature)

· India +22,7% (+23,4% il sole e +21,2% le montature)
· Cile +28,6% (+28,5% il sole e +28,8% le montature).

· Discorso a parte per Hong Kong che svolge anche il ruolo di ponte verso l’Asia e l’Estremo Oriente per le esportazioni italiane del settore e soprattutto per la Cina che sembra essere vista sempre di più come mercato di sbocco e non solo di approvvigionamento. Da segnalare per la Cina, con un +28,8% complessivo rispetto al 2010, l’ottimo andamento dell’export di occhiali da sole italiani che ha registrato un +58,8%. 
A livello di mercati di approvvigionamento continua a essere predominante l’import proveniente dall’Asia con una quota di poco inferiore al 70%.
LE QUOTE DI MERCATO DELLE ESPORTAZIONI ITALIANE

A livello di esportazioni mondiali di occhiali da sole e montature (circa 9.000 milioni di euro) l’Italia detiene il primato con una quota di mercato che supera il 27%. Considerando gli occhiali da sole la quota di mercato dell’export italiano in valore sale al 40%, per le montature si attesta invece al 21%. Dietro l’Italia, si confermano Cina e Hong Kong che però, nemmeno nel loro complesso, raggiungono il primato italiano.
LE ESPORTAZIONI IN VOLUME
Complessivamente si sono esportate nel 2011 oltre 90 milioni di paia di occhiali, di cui 61 milioni di paia di occhiali da sole (circa il 67%) e 29 milioni di montature da vista (il 33%). 

Anche in termini di quantità nel 2011 vi è stato un buon incremento, complessivamente del 7,8% rispetto al 2010 nella pressoché totalità trainato dagli occhiali da sole (+0,3% per le montature, +11,7% per gli occhiali da sole).

La situazione registrata in termini di valore nei diversi paesi di esportazione ha avuto riflessi analoghi anche in relazione alle quantità.

IL MERCATO INTERNO
Resta ancora difficile la situazione del mercato interno. Nonostante le criticità siano state e siano ancora minori rispetto a altri settori dei beni durevoli, i consumi stentano a trovare una dimensione positiva rimanendo sostanzialmente stabili.

Il mercato interno nel 2011 si è attestato a 1.006 milioni di euro (valori di sell-in) segnando il lievissimo incremento dello 0,4% rispetto al 2010.

Sebbene in volume l’incremento del sell-in, sia nelle montature che nel sole sia stato più consistente (intorno ai 4 punti percentuali), la scarsa disponibilità economica ha prodotto anche un fenomeno di spostamento dai marchi del lusso a marchi più accessibili (griffes vs housebrand) che ha ridimensionato i valori.
Stagnante il mercato delle lenti oftalmiche che chiude il 2011 con un sell-in leggermente negativo nei volumi (circa un punto percentuale in meno rispetto al 2010) e sostanzialmente stabile nei valori. 

Anche il segmento ad alto valore aggiunto delle lenti progressive, che conserva ampie potenzialità, nel 2011 ha risentito del clima generale di crescita nulla o addirittura negativa.
Anticipazioni sul BIENNIO 2012-2013
Anfao ha recentemente effettuato con Prometeia un’analisi previsionale di breve termine sul settore da cui emerge sicuramente la preoccupazione sul futuro, ma anche una sorta di percorso da seguire per competere nel mercato globale.Gli scenari congiunturali dei principali istituti di analisi economica descrivono una forte revisione al ribasso delle previsioni internazionali: il PIL mondiale è stimato in rallentamento ad un tasso medio annuo prossimo al 3.5% nel biennio 2012-2013 (contro il circa 4.5% dei primi anni duemila); si indebolisce la crescita nell’area euro (la cui stabilità è e sarà ancora minacciata dal pericolo di contagio della crisi del debito) con episodi recessivi; le difficoltà del mercato del lavoro e l’incertezza sulla politica fiscale mantengono contenute le prospettive di sviluppo per gli Stati Uniti; una moderazione della dinamica espansiva è attesa anche nelle economie emergenti. In Italia i provvedimenti fiscali varati dal nuovo governo hanno favorito un iniziale recupero della fiducia sul debito pubblico. Sullo sfondo rimangono però irrisolti i problemi di competitività che continuano a frenare la crescita della nostra economia, attesa in recessione nel primo semestre 2012; in particolare, si confermano deboli i consumi, a fronte di famiglie penalizzate nella dinamica dei redditi reali e aziende indebolite dalla stretta del credito attuata dalle banche. 

Anche nel settore dell’occhialeria queste tendenze in atto sono già evidenti nel primo trimestre del 2012 laddove l’export sta crescendo a tassi inferiori e il mercato interno continua a essere stagnante.

A fronte del deterioramento dello scenario macroeconomico internazionale, il rallentamento della domanda mondiale di occhialeria si farà più intenso nel 2012 (+2.8% la crescita stimata), continuando a mostrare tassi inferiori alla media storica anche nel 2013. Le maggiori opportunità di crescita saranno concentrate in Europa Orientale, Asia e America Latina, mentre le tradizionali mete dell’export italiano (Europa Occidentale e Nafta) risulteranno tra le più colpite dalla decelerazione della domanda.
Questo scenario con tutta probabilità richiederà alle imprese italiane un cambio di passo e nuove modalità di approccio ai mercati, comporterà nuovi rischi e altrettante sfide. 
Per vincerle sembrano necessari una strategia di differenziazione di successo e il controllo dei nuovi mercati attraverso azioni e investimenti che più di prima sappiano coglierne le opportunità.
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